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Il Mercoledì dalle ore 12:00 alle ore 14:00

Syllabus
Obiettivi formativi Il corso è diretto a far acquisire agli studenti:

- conoscenza degli istituti giuridici caratterizzanti la vigente codificazione e  
legislazione civile nelle sue fondamentali articolazioni;
- capacità di affrontare un problema giuridico, ovvero capacità di applicare  
le  norme  giuridiche  a  casi  concreti,  attraverso  una  lettura  storico-
sistematica  delle  disposizioni  contenute  nel  codice  civile  e  nelle  leggi  
speciali,  nonché  mediante  il  ricorso  all’analogia  e  ai  principi  
dell’ordinamento.  All’esito  del  percorso  formativo,  lo  studente  sarà  
tendenzialmente  in  grado  di:  a)  comprendere  la  funzione  delle  norme  
studiate  e  gli  interessi  che  esse  sono  diretti  a  tutelare;  b)  argomentare  
autonomamente la soluzione di questioni giuridiche individuando le norme  
dell’ordinamento  applicabili  alle  diverse  fattispecie,  con  l’abilità  specifica  
che  si  richiede  alla  figura  professionale  che  si  intende  formare;  c)  
approcciarsi all’interpretazione critica del diritto, utilizzando le conoscenze  
acquisite per raggiungere un’autonomia di giudizio sempre più ampia, che  
gli  permetterà  di  affrontare  consapevolmente  i  successivi  anni  di  studio  
(prima) e di lavoro (in seguito).

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari
Contenuti di insegnamento 
(Programma)

Parte generale. Norme giuridiche e ordinamento. Le fonti. L’interpretazione  
e l’applicazione della legge. Diritto pubblico e diritto privato. La teoria del  
diritto soggettivo e l’analisi del linguaggio giuridico.
I  soggetti. La  persona  fisica  e  i  diritti  della  personalità.  La  soggettività  
giuridica degli enti e il linguaggio dei soggetti. Gli enti non economici.
Beni, diritti reali e possesso. Diritti reali e diritti di credito. La garanzia della  
proprietà.  I  diritti  reali  su cosa altrui  e  il  numero chiuso dei  diritti  reali.  
L’oggetto:  beni  e  cose  in  senso  giuridico.  Il  contenuto  e  le  modificazioni  
convenzionali  e  giudiziali.  I  modi  d’acquisto  e  le  azioni  a  difesa  della  
proprietà. 
Detenzione  e  possesso.  Gli  effetti  del  possesso  e  la  tutela.  La  rilevanza  
giuridica  degli  atti  di  destinazione  economica:  pertinenze,  universalità,  
condominio.
La responsabilità civile. Funzioni e disciplina generale. Ingiustizia del danno,  
criteri di imputazione e quantificazione del risarcimento. Regimi speciali di  



responsabilità. 
Le  obbligazioni. Fonti  e  disciplina  generale  delle  obbligazioni.  Modi  di  
estinzione  dell’obbligazione,  modificazioni  soggettive,  circolazione  del  
credito. 
Disciplina dei contratti in generale e tutela dei diritti. Dalle trattative alla  
conclusione del contratto. Contratti tipici e atipici. Le condizioni generali e i  
contratti  dei  consumatori.  Gli  effetti  del  contratto.  Rappresentanza,  
mandato,  gestione  d’affari  altrui.  La  condizione.  Inesistenza,  invalidità  e  
inefficacia:  contratto nullo,  annullabile, simulato, rescindibile.  Il  contratto  
come strumento della circolazione e i terzi. Atti soggetti a trascrizione. La  
risoluzione del contratto. Prescrizione e decadenza. I mezzi di conservazione  
della garanzia patrimoniale.
La  comunità  familiare. Matrimonio,  unione  civile,  convivenza.  I  regimi  
patrimoniali  della  famiglia.  La crisi  e  lo  scioglimento del  matrimonio.  La  
filiazione e le relazioni genitoriali.
Le  successioni  a  causa  di  morte.  Successione  legittima,  successione  
testamentaria  e  successione  necessaria.  Eredità  e  legato.  La  tutela  dei  
legittimari. La divisione.  

Testi di riferimento Gli  argomenti  trattati  nel  corso  delle  lezioni  possono  essere  preparati  
studiando uno dei seguenti manuali, a libera scelta dello studente:
• V. ROPPO, Diritto privato, Giappichelli, Torino, ultima edizione.
oppure
•   A.  TORRENTE  –  P.  SCHLESINGER,  Manuale  di  diritto  privato,  Giuffrè,  
Milano, ultima edizione.
oppure
•  E.  GABRIELLI  (a  cura  di),  Diritto  privato,  Giappichelli,  Torino,  ultima  
edizione.

Note ai testi di riferimento Si sconsiglia vivamente l’uso di dispense.
È inoltre assolutamente indispensabile, sia per la frequenza delle lezioni sia  
per la preparazione dell’esame, l’uso di un Codice Civile corredato dalle più  
importanti leggi speciali, nell’edizione più aggiornata.

Organizzazione della 
didattica 
Ore
Totali Didattica frontale Pratica  (laboratorio,  campo,  esercitazione, 

altro)
Studio individuale

300 96 204
CFU/ETCS
12

Metodi didattici
Metodologia didattica convenzionale: lezioni frontali e seminari. Per alcuni  
argomenti selezionati dal docente, saranno utilizzati strumenti multimediali.

Risultati di apprendimento 
previsti
Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione

Conoscenza dei principali istituti del diritto civile, conseguente all’acquisita  
capacità di comprensione e interpretazione dei testi normativi, manualistici  
e giurisprudenziali dai quali trarre gli elementi di disciplina delle relazioni  
soggettive che da quegli istituti sono riguardate.

Conoscenza  e 
capacità  di 

Lo studente svilupperà l’attitudine a reperire e applicare – anche mediante il  
ricorso all’analogia – le norme da applicare a casi concreti.



comprensione 
applicate
Competenze 
trasversali

• Autonomia di giudizio
Nel corso di lezioni e nello svolgimento delle attività seminariali si offriranno  
gli  strumenti  per  sviluppare  la  capacità  di  comprendere  e  sottoporre  a  
vaglio critico soluzioni giurisprudenziali o dottrinali, dedicando particolare  
attenzione all’analisi del linguaggio giuridico.
• Abilità comunicative
La frequenza delle lezioni e, soprattutto, l’esposizione di casi nel corso delle  
attività seminariali favoriranno lo sviluppo della capacità di individuare ed  
esporre in modo sintetico il problema giuridico di volta in volta oggetto di  
studio.
• Capacità di apprendere in modo autonomo
Lo  studio  di  casi  giurisprudenziali,  anche  estratti  da  riviste  giuridiche,  
favorirà  le  capacità  di  reperire  fonti  di  informazioni  attendibili  e  di  
approfondire in modo autonomo specifici casi o questioni giuridiche.

Valutazione 
Modalità di verifica 
dell’apprendimento

La verifica dell’apprendimento è eseguita mediante 
esame orale.

Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione;

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate;

• Autonomia di giudizio;

• Abilità comunicative;

• Capacità di apprendere.
Criteri di misurazione
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale

Esame orale.
Al candidato sono sottoposte domande che gli consentano di esprimere le  
conoscenze  acquisite.  La  valutazione  sarà  espressa  con  un  voto  (in  
trentesimi) che tenga conto sia della padronanza (in termini di conoscenza  
tecnica)  degli  argomenti  trattati  nel  corso,  sia  della  capacità  di  
interpretazione  critica  e  di  collegamento  sistematico  dei  diversi  istituti  
giuridici oggetto del programma.

Altro 


